
ALLEGATO C 

 
Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 – Ancona 
Area Tecnica 
Servizio pianificazione e progettazione 
Via Senigallia n. 16 60126 Ancona 
C. F. 93135970429 
tel. 071 28 32 048 
fax 071 28 35 414 
http://www.atarifiuti.an.it 
segreteria@atarifiuti.an.it 
PEC: atarifiutiancona@pec.it 

 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 91 DEL D.LGS. 
N. 163/06 E 51 DEL D.P.R. N. 207/10 PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI VERIFICA, FINALIZZATA ALLA VALIDAZIONE, DEL 
PROGETTO PRELIMINARE, DEL PROGETTO DEFINITIVO E DEL 
PROGETTO ESECUTIVO, RELATIVO AI LAVORI PER LA 
CONVERSIONE DELL’ESISTENTE IMPIANTO DI TRATTAMENTO 
DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI URBANI IN 
IMPIANTO DI TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO DEL 
RIFIUTO URBANO INDIFFERENZIATO PRODOTTO NEL 
TERRITORIO DELL'ATO2 DELLA REGIONE MARCHE. 
L’IMPIANTO È SITUATO IN CORINALDO (AN) LOCALITÀ SAN 
VINCENZO. 
CIG 60625037BC 
CUP C71B14000110006 
 

CAPITOLATO PRESTAZIONALE 
 

Contratto sotto soglia comunitaria – Prezzo più basso 
 

 

Responsabile del procedimento ing. Massimo Stella 

Parte integrante della lettera di invito del 19/12/2014 



Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 - Ancona 

Servizio di verifica, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel 

territorio dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo 

Capitolato prestazionale 1 

Sommario 

1. Oggetto e finalità del Servizio di Verifica ................................................................................................ 2 

2. Modalità esecutive del servizio di verifica .............................................................................................. 4 

3. Durata del servizio e tempi di esecuzione ............................................................................................ 11 

4. Rendicontazione dell’Attività di Controllo. ........................................................................................... 12 

5. Importo dell’appalto ............................................................................................................................. 13 

6. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari .......................................................................................... 14 

7. Modalità di pagamento ......................................................................................................................... 14 

8. Polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale ............................................... 15 

9. Risoluzione del contratto ...................................................................................................................... 16 

10. Recesso unilaterale e sospensione del servizio .................................................................................. 16 

11. Penali ................................................................................................................................................... 17 

12. Osservanza di norme previdenziali, assistenziali e a tutela della mano d’opera ............................... 17 

13. Proprietà delle risultanze del servizio ................................................................................................. 18 

14. Obblighi di riservatezza ....................................................................................................................... 18 

15. Subappalto e cessione del contratto .................................................................................................. 18 

16. Responsabile tecnico per conto dell’ATA ........................................................................................... 19 

17. Effetti del contratto e norme di rinvio ................................................................................................ 19 

 

  



Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 - Ancona 

Servizio di verifica, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel 

territorio dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo 

Capitolato prestazionale 2 

1. Oggetto e finalità del Servizio di Verifica 

1.1 Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento delle attività di verifica, di cui all’art. 
112 comma 5, lett. b) del D.lgs. 163/2006 secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo II, Capo 
II del D.P.R. 207/2010, ed è finalizzata ad accertare la conformità della soluzione progettuale 
prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche contenute 
negli elaborati progettuali dei livelli già approvati. 

1.2 L’affidatario del servizio (di seguito denominato “Affidatario”) dovrà svolgere l’attività 
finalizzata a garantire la qualità della progettazione, la riduzione dei rischi in fase di esecuzione 
dei lavori, la congruità tecnico economica e la conformità alla normativa vigente. Il Progetto 
preliminare, già approvato dall’Assemblea Territoriale d’Ambito ATO 2 – Ancona (nel seguito 
ATA) con deliberazione n.24 del 21/11/2014, è visionabile presso gli uffici dell’ATA in via 
Senigallia, 16 Ancona contattando preliminarmente l’ing. Massimo Stella Responsabile del 
Procedimento Telefono: 0712832048, Fax 0712835414, Indirizzo Posta Elettronica: 
stella@atarifiuti.an.it . Detto servizio si articola in più Fasi, come di seguito specificato: 

FASE A 

Verifica del Progetto Preliminare per essere posto a base di gara di un appalto di cui all’art. 53, 
comma 2, lettera c) del D.lgs. 163/2006; 

FASE B 

Verifica del Progetto Definitivo per appalto integrato ai fini della validazione di ogni opera da 
realizzare (in particolare D.lgs. 163/2006 artt. 93 e 112, DPR 207/2010 artt. 44, 45, 48, 49 e 
seguenti); 

FASE C 

La Verifica del Progetto Esecutivo consisterà in due sotto fasi: 

C1) fase di Monitoraggio in itinere del Progetto Esecutivo e verifica dello stesso redatto dal 
soggetto Aggiudicatario dell’appalto ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c) del D.lgs. 
163/2006, prima dell’inizio dell’esecuzione dei lavori. Tale attività avrà inizio a seguito di 
apposito Ordine di Servizio di inizio attività emesso dal Responsabile del procedimento e 
terminerà all’atto dell’acquisizione del Progetto Esecutivo da parte dell’ATA – attività di 
seguito denominata “Monitoraggio”; 

C2) fase di produzione del documento di verifica del Progetto Esecutivo (art. 112 del D.lgs. 
163/2006, artt. 44, 45, 48, 49 e seguenti del DPR 207/2010) che avrà inizio all’atto della 
consegna del Progetto Esecutivo e si concluderà entro i 15 (quindici) giorni successivi al 
ricevimento del Progetto Esecutivo da parte dell’Affidatario del servizio di verifica – attività di 
seguito denominata “Verifica”; 

La Verifica della Progettazione è quindi da attuarsi come attività ineludibilmente preliminare 
alla validazione, per come stabilito con il D.lgs 163/2006 all’art. 112 e con il DPR 207/2010 
dall’art. 44 all’art. 59. 

Il Servizio di verifica dovrà garantire l’ATA anche per quanto disposto dall’art. 240-bis comma 
1-bis del D.lgs 163/2006, cioè che non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
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che, ai sensi dell’art.112 dello stesso D.lgs. 163/2006 e del DPR 207/2010, sono stati oggetto di 
verifica. 

La Verifica della Progettazione Preliminare relativa alle suddette opere ed impianti deve 
essere effettuata sulla documentazione progettuale in maniera adeguata al livello progettuale 
in esame. 

La Verifica della Progettazione Definitiva relativa alle suddette opere ed impianti deve essere 
effettuata sulla documentazione progettuale in maniera adeguata al livello progettuale in 
esame. Detta verifica comprende, altresì, le revisioni della documentazione progettuale che 
devono essere realizzate dai progettisti in esito alla avvenuta acquisizione dei pareri, 
autorizzazioni e approvazioni, da parte degli Enti competenti. In considerazione della tipologia 
di gara adottata (art. 53, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 163/2006) la verifica sarà avviata sul 
progetto presentato dal soggetto aggiudicatario che, prima della stipula del relativo contratto, 
dovrà adeguare la progettazione in relazione alle risultanze dell’attività di verifica ai sensi 
dell’art. 168, comma 1 del DPR 207/2010. 

La Verifica della Progettazione Esecutiva (consistente nel monitoraggio e nella redazione del 
report di verifica) relativa alle suddette opere ed impianti deve essere effettuata sulla 
documentazione progettuale in maniera adeguata al livello progettuale in esame. Detta 
Verifica comprende, altresì, le revisioni della documentazione progettuale che devono essere 
realizzate dai progettisti in esito all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni e approvazioni, da 
parte degli Enti competenti, oltre che in esito alle prescrizioni di modifica e/o integrazione e/o 
correzioni impartite dall’ATA ai progettisti sulla base delle risultanze della verifica, di cui agli 
appositi rapporti redatti dall’Affidatario. 

1.3 Per tutte le predette fasi la verifica è finalizzata, in particolare, ad accertare: 

• la conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006, dall’art. 179, dal D.Lgs. 36/2003, dal 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, dal Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (da 
intendersi Piano d’Ambito dopo la relativa entrata in vigore); 

• la conformità alla relazione “stima della produzione RSU della Provincia di Ancona e dei 
flussi destinati all’impianto” del progetto preliminare predisposto sul sito di Maiolati 
Spontini (AN) nel 2013; 

• la qualità sociale, ecologica, ambientale ed economica di ciascuna soluzione progettuale 
prescelta al fine di realizzare le opere e gli impianti ; 

• la conformità di ciascuna soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni 
funzionali, prestazionali e tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli di 
progettazione già approvati; 

• la completezza della progettazione delle opere e degli impianti; 

• la rispondenza degli elaborati progettuali, relativi a ciascuna opera, ai documenti di cui 
all’art. 93, co. 1 e 2, del D.lgs. 163/06, e la conformità degli stessi alla normativa di legge e 
regolamentare vigente; 

• la fattibilità tecnica delle opere e degli impianti, intesa come assenza di errori od omissioni 
che possano pregiudicare, in tutto o in parte, la loro realizzazione e/o il loro utilizzo; 
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• la coerenza, congruità e completezza del quadro economico, relativo a ciascuna delle 
opere e degli impianti, in tutti i suoi aspetti; 

• l’immediata appellabilità delle soluzioni progettuali prescelte per la realizzazione delle 
opere e degli impianti; 

• la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti, richieste di riserva e contenzioso 
dovuti a progettazione non esaustiva e/o incompleta e/o erronea; 

• la possibilità di ultimazione dell’opera e degli impianti entro i termini previsti; 

• l’attendibilità della programmazione temporale di realizzazione delle opere e degli impianti 
in coerenza alle esigenze specifiche delle stesse e alla programmazione ed esecuzione di 
ulteriori interventi previsti nel sito, nonché nelle aree limitrofe allo stesso; 

• la sicurezza delle maestranze nel corso dei lavori di realizzazione delle opere e degli 
impianti e degli utilizzatori finali delle stesse, durante il loro esercizio; 

• l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

• la durabilità e manutenibilità delle opere e degli impianti nel tempo. 

1.4 Elementi identificativi della documentazione 

Su tutti i documenti predisposti dall’affidatario devono risultare il titolo, il CIG ed il CUP come 
di seguito specificati: 

Verifica, finalizzata alla validazione, del progetto [indicare il livello di progettazione cui si 

riferisce la fase in corso preliminare, definitivo e esecutivo], relativo ai lavori per la conversione 
dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani in impianto di 
trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel territorio 
dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo. 

CIG 60625037BC 

CUP C71B14000110006 

2. Modalità esecutive del servizio di verifica 

2.1 L’obiettivo primario dell’ATA è la riduzione dei tempi in cui l’opera e gli impianti risultino 
completati e pertanto in forza degli artt. 54, comma 1 e 55 del DPR 207/2010, tutta l’attività 
svolta dal soggetto verificatore dovrà essere rendicontata almeno settimanalmente al 
Responsabile del procedimento anche con incontri presso la sede operativa dell’ATA di 
Ancona, salvo diversa valutazione da parte del Responsabile del procedimento. Tale 
rendicontazione, che ha il fine primario di informare tempestivamente il Responsabile del 
procedimento sugli elementi che possano in qualsiasi modo ritardare l’iter di realizzazione 
dell’opera, dovrà evidenziare tutte le criticità non risolte con il progettista. Dovrà essere svolta 
secondo le modalità di cui all’art. 4 del presente Capitolato. 

La verifica deve essere effettuata dall’Affidatario sulla totalità dei documenti progettuali e non 
“a campione”. 
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2.2 La Verifica della Progettazione Preliminare deve essere avviata alla stipula del contratto di 
servizio, fatta salva l’ipotesi di consegna in via d’urgenza a norma dell’art. 11, comma 9 ultimo 
periodo, del D.lgs. n. 163/06, e accertare gli aspetti sopra menzionati con riguardo alla 
modalità di gara scelta ovvero in base all’art. 53, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 163/2006. 

2.3 La Verifica della Progettazione Definitiva verrà avviata dall’ATA con apposita 
comunicazione alla conclusione dell’aggiudicazione della gara indetta ai sensi dell’art. 53, 
comma 2, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 e dovrà estendersi sino alla fase di revisione della 
progettazione oggetto della verifica stessa, che è intervenuta a seguito dell’acquisizione di 
pareri, autorizzazioni e approvazioni, da parte degli Enti competenti. 

2.4 La Verifica della Progettazione Esecutiva consisterà: 

a) nel monitoraggio, che verrà effettuato durante tutto lo svolgimento della fase progettuale 
e dell’eventuale fase di adeguamento che potrà rendersi necessaria all’acquisizione di 
pareri, autorizzazioni e approvazioni, da parte degli Enti competenti e si concluderà 
quando il progetto sarà revisionato e completato; 

b) nella produzione del report di verifica. 

2.5 La Verifica sia del Progetto Preliminare, che del Progetto Definitivo che del Progetto 
Esecutivo, deve essere condotta con riferimento ai seguenti aspetti: 

a. affidabilità; 
b. completezza ed adeguatezza; 
c. leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d. compatibilità; 
e. recepimento delle prescrizioni emesse dagli enti. 

2.6 Il servizio di verifica si articola in tutti gli ambiti di controllo, di cui sopra, secondo le 
disposizioni dell’art. 52 del DPR 207/2010 e comunque come di seguito specificati: 

a. verifica in ordine all’affidabilità della progettazione, con riferimento: 

− all’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento 
adottate per la redazione della progettazione; 

− alla coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche 
ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza. 

b. Verifica in ordine alla completezza ed adeguatezza della progettazione con riferimento 
a: 

− alla corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell’affidamento e 
verifica della sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle rispettive 
responsabilità; 

− al controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati normativamente previsti per il livello 
di progettazione da esaminare; 

− alla esaustività della progettazione in funzione delle esigenze dell’ATA; 

− alla esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli 
elaborati progettuali; 

− alla esaustività delle modifiche apportate alla progettazione a seguito di un suo 
precedente esame; 
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− all’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di 
progettazione. 

c. Verifica in ordine alla leggibilità, coerenza e ripercorribilità della progettazione con 
riferimento a: 

− alla leggibilità degli elaborati progettuali con riguardo alla utilizzazione dei 
linguaggi convenzionali di elaborazione; 

− alla comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati progettuali e alla 
ripercorribilità dei calcoli effettuati; 

− alla coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 

− alla congruenza tra tavole grafiche e relazioni tecniche e le disposizioni capitolari. 
In particolare l’attività deve prevedere la verifica dell’univoca definizione di 
ciascuna delle opere e degli impianti negli elaborati grafici, nelle relazioni tecniche, 
nei capitolati, nei documenti economico-finanziari; 

− alla congruenza tra gli elaborati architettonici, strutturali, impiantistici al fine di 
evitare discordanze e incongruenze tra elaborati riguardanti la medesima opera o il 
medesimo processo costruttivo. 

d. Verifica in ordine alla compatibilità della progettazione, con riferimento: 

− alla rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti nei documenti posti a base 
dello sviluppo della progettazione preliminare o negli elaborati progettuali 
prodotti nella fase precedente; 

− alla rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento 
ed alle eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 
o inserimento ambientale; 
o impatto ambientale; 
o funzionalità e fruibilità; 
o stabilità delle strutture; 
o topografia e fotogrammetria; 
o sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 
o igiene, salute e benessere delle persone; 
o superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
o sicurezza antincendio; 
o inquinamento; 
o curabilità e manutenibilità; 
o coerenza dei tempi e dei costi; 
o sicurezza ed organizzazione del cantiere; 
o esistenza e adeguatezza delle indagini geologiche, idrologiche, idrauliche, 

geotecniche e, ove necessario, archeologiche nel sito e congruenza delle scelte 
progettuali con i risultati di tali indagini. 

e. Verifica in ordine al recepimento delle prescrizioni emesse dagli enti. 

2.7 Con riferimento agli aspetti di verifica di cui ai precedenti punti, l’Affidatario deve: 

a) Per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione 
capitolare e grafica, nonché con i requisiti definiti nei documenti posti a base dello 
sviluppo della progettazione della fase progettuale precedente e con i contenuti delle 



Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 - Ancona 

Servizio di verifica, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel 

territorio dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo 

Capitolato prestazionale 7 

documentazioni di autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase 
progettuale precedente. 

b) Per le relazioni di calcolo: 

− Verificare che le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la 
destinazione delle opere e degli impianti e con la corretta applicazione delle 
disposizioni normative e regolamentari pertinenti al caso in esame; 

− Verificare che il dimensionamento delle opere e degli impianti, con riferimento ai 
diversi componenti, sia stato svolto completamente, in relazione al livello di 
progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in 
maniera tale da risultare leggibili, chiari ed interpretabili; 

− Verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche 
e delle prescrizioni prestazionali e capitolari; 

− Verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, 
che devono essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di 
calcolo stessa; 

− Verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione 
alla durabilità delle opere e degli impianti nelle condizioni d’uso e manutenzione 
previste. 

c) Per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano corretti con: 

1. Le specifiche esplicitate dal committente; 
2. Le norme cogenti; 
3. Le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della 

documentazione progettuale; 
4. Le regole della progettazione. 

d) Per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto 
in termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 
univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che 
possa porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti 
prestazionali e capitolari. 

e) Per i capitolati, i documenti prestazionali e lo schema di contratto, verificare che ogni 
elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno 
della documentazione prestazionale e capitolare; verificare, inoltre, il coordinamento tra 
le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del Capitolato 
prestazionale e del piano di manutenzione delle opere e degli impianti e delle loro parti 
(ove previsto). 

f) Per la documentazione di stima economica, verificare che: 

− I prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai prezzari della stazione 
appaltante aggiornati ai sensi dell’art. 133, comma 8, del D.lgs. 163/06 o dai listini 
ufficiali vigenti nell’area interessata; 

− Siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia 
disponibile un dato nei prezzari; 
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− I prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le 
analisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

− Gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere e gli 
impianti previsti nella documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano 
agli elaborati grafici e descrittivi; 

− I metodi di misura delle opere degli impianti siano usuali o standard; 

− Le misure delle opere degli impianti computati siano corrette, operando anche a 
campione o per categorie prevalenti; 

− I totali calcolati siano corretti; 

− Il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuano la categoria 
prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell’Affidatario, le 
categorie con obbligo di qualificazione e le categorie di cui all’art. 37, comma 11, 
del D.lgs. n. 163/06; 

− Vi sia chiara corrispondenza tra i documenti economici (computi metrici estimativi, 
elenco prezzi, analisi prezzi, cronoprogramma lavori ecc.) e gli elementi grafici, gli 
elaborati descrittivi e con le prescrizioni capitolari. 

g) Per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le 
tipologie di lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione delle opere e degli 
impianti ed in conformità dei relativi magisteri; inoltre che siano esaminati tutti gli aspetti 
che possono avere un impatto diretto e indiretto sui costi e sull’effettiva cantierabilità 
delle opere e degli impianti, coerentemente con quanto previsto nell’allegato XV al D.lgs. 
81/08. 

h) Per il quadro economico, verificare che sia stato redatto, conformemente a quanto 
previsto dall’art. 16 del d.P.R. n. 207/10, con progressivo approfondimento in rapporto al 
livello di progettazione al quale è riferito e con le necessarie variazioni in relazione alla 
specifica tipologia e categoria dell’intervento stesso, prevedendo la seguente 
articolazione del costo complessivo: 

a. Lavori a misura, a corpo, in economia; 
b. Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta; 
c. Somme a disposizione della stazione appaltante per: 

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura; 

2) Rilievi, accertamenti e indagini; 
3) Allacciamenti ai pubblici servizi; 
4) Imprevisti; 
5) Acquisizione aree o immobili o pertinenti indennizzi; 
6) Accantonamento di cui all’art. 133, commi 3 e 4, del D.lgs. 163/06; 
7) Spese di cui agli artt. 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del D.Lgs. 163/06, spese 

tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di 
servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, l’importo relativo 
all’incentivo di cui all’art. 93, comma 7-bis, del D.lgs. 163/06, nella misura 
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corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente; 

8) Spese per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, di 
supporto al responsabile del procedimento, per le attività di verifica e della 
validazione; 

9) Eventuali spese per commissioni giudicatrici; 
10) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche; 
11) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 

Capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico 
ed altri eventuali collaudi specialistici; 

12) I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; 

i) Accertare l’acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge, previste per il 
livello progettuale in esame. 

Il presente elenco si intende indicativo e non esaustivo, in quanto si riferisce alle sole attività 
di verifica minime, necessarie per le diverse tipologie di documenti progettuali, da integrarsi a 
seguito dell’analisi della progettazione definitiva, anche in relazione al grado di 
approfondimento della progettazione e alla tipologia di affidamento prevista, nonché sulla 
base della metodologia tecnica di sviluppo del servizio di verifica, offerta in gara 
dall’Affidatario. 

2.8 Il servizio di verifica del Progetto Preliminare dovrà essere effettuato attraverso le seguenti 
attività: 

a. Pianificazione e programmazione della verifica del Progetto Preliminare, mediante un 
piano delle attività finalizzato alla definizione dei tempi di svolgimento delle azioni 
specifiche per ogni singolo ambito specialistico della progettazione preliminare 
dell’opera. Tale piano, con la lista dei controlli da effettuare e gli elaborati di 
riferimento su cui effettuare i controlli, dovrà essere redatto e presentato prima 
dell’avvio degli stessi entro 5 giorni dalla data di formale consegna all’Affidatario del 
Progetto Preliminare, da parte del Responsabile del Procedimento; 

b. Redazione di un documento avente ad oggetto la valutazione delle caratteristiche e 
delle specificità della progettazione in esame, finalizzato all’individuazione delle 
criticità e alla minimizzazione dei rischi connessi alle stesse; 

c. Redazione di documenti tecnici di indirizzo, da condividere con il Responsabile del 
Procedimento e progettisti, finalizzati alla definizione degli standard di riferimento 
della progettazione definitiva; 

d. gestione della documentazione prodotta da tutti i soggetti impegnati sulle attività di 
progettazione/validazione, al fine di garantire la costante disponibilità, la conservabilità 
e l’accessibilità di tutti i documenti prodotti sia in itinere sia in emissione finale. 

e. Effettuazione dei controlli sulla progettazione preliminare dell’opera mediante la 
redazione e consegna all’ATA del documento di verifica entro 15 giorni dalla data di 
formale consegna all’Affidatario del Progetto Preliminare, da parte del Responsabile 
del Procedimento. 



Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 - Ancona 

Servizio di verifica, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel 

territorio dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo 

Capitolato prestazionale 10 

2.9 Il servizio di verifica del Progetto Definitivo dovrà essere effettuato attraverso le seguenti 
attività: 

f. Pianificazione e programmazione della verifica del Progetto Definitivo, mediante un 
piano delle attività finalizzato alla definizione dei tempi di svolgimento delle azioni 
specifiche per ogni singolo ambito specialistico della progettazione definitiva 
dell’opera. Tale piano, con la lista dei controlli da effettuare e gli elaborati di 
riferimento su cui effettuare i controlli, dovrà essere redatto e presentato prima 
dell’avvio degli stessi entro 5 giorni dalla data di formale consegna all’Affidatario del 
Progetto Definitivo, da parte del Responsabile del Procedimento; 

g. Redazione di un documento avente ad oggetto la valutazione delle caratteristiche e 
delle specificità della progettazione in esame, finalizzato all’individuazione delle 
criticità e alla minimizzazione dei rischi connessi alle stesse; 

h. Redazione di documenti tecnici di indirizzo, da condividere con il Responsabile del 
Procedimento e progettisti, finalizzati alla definizione degli standard di riferimento 
della progettazione esecutiva; 

i. gestione della documentazione prodotta da tutti i soggetti impegnati sulle attività di 
progettazione/validazione, al fine di garantire la costante disponibilità, la conservabilità 
e l’accessibilità di tutti i documenti prodotti sia in itinere sia in emissione finale. 

j. Effettuazione dei controlli sulla progettazione definitiva dell’opera mediante la 
redazione e consegna all’ATA del documento di verifica entro 15 giorni dalla data di 
formale consegna all’Affidatario del Progetto Definitivo, da parte del Responsabile del 
Procedimento. 

2.10 Il servizio di monitoraggio del Progetto Esecutivo dovrà essere effettuato attraverso le 
seguenti attività: 

− Monitoraggio in itinere del Progetto Esecutivo redatto dal soggetto Aggiudicatario 
dell’appalto propedeutico alla verifica dello stesso che precederà l’inizio 
dell’esecuzione dei lavori. Tale attività, di seguito denominata Monitoraggio, avrà 
inizio a seguito di apposito Ordine di Servizio di inizio attività emesso dal 
Responsabile del Procedimento e terminerà all’atto dell’acquisizione del Progetto 
Esecutivo da parte dell’ATA. 

2.11 Il servizio di verifica del Progetto Esecutivo dovrà essere effettuato attraverso le seguenti 
attività: 

a. Pianificazione e programmazione della verifica del progetto esecutivo, mediante un 
piano delle attività finalizzato alla definizione dei tempi di svolgimento delle azioni 
specifiche per ogni singolo ambito specialistico della progettazione esecutiva 
dell’opera. Tale piano con la lista dei controlli da effettuare e gli elaborati di 
riferimento su cui effettuare i controlli, dovrà essere presentato entro 5 giorni dalla 
data di formale consegna all’Affidatario del Progetto esecutivo da parte del 
Responsabile del Procedimento; 

b. Redazione di un documento avente ad oggetto la valutazione delle caratteristiche e 
delle specificità della progettazione in esame, finalizzato all’individuazione delle 
criticità e alla minimizzazione dei rischi connessi alle stesse; 
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c. Gestione della documentazione prodotta da tutti i soggetti impegnati sulle attività di 
progettazione/validazione, al fine di garantire la costante disponibilità, la conservabilità 
e l’accessibilità di tutti i documenti prodotti sia in itinere sia in emissione finale; 

d. Effettuazione dei controlli sulla progettazione esecutiva dell’opera mediante la 
redazione e consegna all’ATA del documento di verifica entro 15 giorni dalla data di 
formale consegna all’Affidatario del Progetto esecutivo da parte del Responsabile del 
Procedimento. 

L’Affidatario, dovrà individuare in sede d’offerta, un coordinatore del gruppo di lavoro di 
verifica il quale sottoscriva tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il 
rapporto conclusivo ex art. 54, comma 7 D.P.R. 207/2010 e che fungerà da referente operativo 
nei confronti del Committente. 

3. Durata del servizio e tempi di esecuzione 

3.1 Il servizio si articolerà in più Fasi, come di seguito specificato: 

FASE A - Verifica del Progetto Preliminare da porre a base di gara ai sensi dell’art. 53, comma 
2, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 ai fini della validazione, dell’opera da realizzare (in particolare 
D.lgs. 163/2006 artt. 93 e 112, DPR 207/2010 artt. 44, 45, 48, 49 e seguenti) prima dell’avvio 
della procedura di affidamento dell’appalto integrato. 

FASE B - Verifica del Progetto Definitivo aggiudicatario di appalto integrato ai fini della 
validazione, dell’opera da realizzare (in particolare D.lgs. 163/2006 artt. 93 e 112, DPR 
207/2010 artt. 44, 45, 48, 49 e seguenti). 

FASE C – Monitoraggio e Verifica del Progetto Esecutivo redatto dall’offerente, prima 
dell’inizio dell’esecuzione dei lavori (art. 112 D.lgs. 163/2006, DPR 207/2010 artt. 44, 45, 48, 
49 e seguenti). 

Tutte le predette attività si concludono alla consegna del Report di Verifica del Progetto 
Esecutivo. 

3.2 Le attività si svolgeranno nei periodi di seguito specificati. 

A. Le attività di cui alla FASE A dovranno svolgersi entro 15 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di formale consegna all’Affidatario del Progetto Preliminare, da parte del 
Responsabile del Procedimento; non sono ammesse proroghe per eventuale richieste di 
documentazione integrativa; eventuali richieste di proroghe necessarie ad adeguare la 
progettazione preliminare saranno valutate ad esclusivo giudizio del Responsabile del 
procedimento; 

B. Le attività di cui alla FASE B dovranno svolgersi entro 30 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di formale consegna all’Affidatario del Progetto Definitivo, da parte del 
Responsabile del Procedimento; non sono ammesse proroghe per eventuale richieste di 
documentazione integrativa; eventuali richieste di proroghe necessarie ad adeguare la 
progettazione definitiva saranno valutate ad esclusivo giudizio del Responsabile del 
procedimento; 
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Il progetto verificato, validato ed approvato da parte dell’ATA sarà sottoposto ad iter di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006. A tal fine l’Affidatario parteciperà 
direttamente o tramite suo delegato alle conferenze dei servizi trattandosi di attività 
ricompresa nell’oggetto dell’appalto e nel corrispettivo posto a base di gara. 

C. Le attività di cui alla FASE C dovranno svolgersi: 

C1) per quel che riguarda il Monitoraggio, in continuità con la realizzazione del Progetto 
Esecutivo che dovrà concludersi entro 45 giorni naturali e consecutivi, ovvero entro il minor 
tempo offerto dal soggetto aggiudicatario dell’appalto integrato, decorrenti dall’emissione 
dell’ordine di servizio di cui all’art. 1 del presente Capitolato (tempo offerto dal soggetto 
aggiudicatario dell’appalto integrato); 

C2) per quel che riguarda la produzione dell’elaborato di Verifica del Progetto Esecutivo, entro 
15 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di formale consegna all’Affidatario del 
suddetto Progetto, da parte del Responsabile del Procedimento. 

La durata indicata al punto C1) potrà essere interrotta motivatamente dall’ATA, nel caso di 
acquisizione di atti di assenso o autorizzazioni o per qualsiasi altra ragione concernente la 
redazione della fase progettuale da verificare, senza che l’Affidatario del servizio di verifica 
abbia nulla a pretendere al riguardo, considerato che il termine ultimo entro cui l’Affidatario 
dovrà restare a disposizione dell’ATA dovrà comunque essere quello di conclusione del 
servizio di verifica di cui al punto C2). 

4. Rendicontazione dell’Attività di Controllo. 

4.1 Delle attività di verifica dovrà essere data evidenza a mezzo di rendicontazioni analitiche 
predisposte in modo da adempiere alle seguenti prescrizioni: 

a. registrare l’intervenuto contraddittorio con i progettisti; 

b. essere redatte per ambiti specialistici (progettazione civile, strutturale, impiantistica, 
speciale, geotecnica e geologica, inserimento ambientale, sicurezza, normativa antincendio, 
valutazione economica-finanziaria); 

c. evidenziare le criticità quotandole secondo il livello di importanza in ordine crescente, da 1 a 
4; 

d. esprimere un parere in riferimento a ciascun ambito specialistico oggetto del controllo, 
proponendo anche soluzioni che consentano di superare le eventuali criticità rilevate; 

e. essere rese almeno con cadenza quindicinale (per il Progetto preliminare settimanale) a far 
tempo dalla data di avvio di ciascuna fase, e comunque ogni qualvolta il Responsabile del 
Procedimento evidenzi la necessità di essere ragguagliato in ordine all’Attività di Controllo del 
livello di progettazione in corso di svolgimento. 

4.2 Nel corso delle attività oggetto del presente affidamento potranno essere emessi altri 
documenti “intermedi” quali, ad esempio, rapporti d’esame di documenti, rapporti di analisi e 
valutazione, rapporti di controllo intermedi, rapporti di riunione, rapporti di resoconto delle 
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attività, secondo quanto indicato nell’offerta tecnica e secondo quanto concordato con il 
Responsabile del Procedimento e comunque ad ogni riunione periodica. 

4.3 I Rapporti intermedi possono riportare pareri sospensivi e/o condizionati, purché 
l’affidatario ne abbia preventivamente affrontato i contenuti con il Responsabile del 
Procedimento e abbia indicato, nei rapporti stessi, le attività e le migliorie che i progettisti 
dovranno effettuare per il superamento delle eventuali non conformità rilevate. 

Per la definizione dell’ambito dell’incarico, si fa riferimento agli elaborati del progetto 
definitivo, che si intendono qui totalmente richiamati. 

4.4 La conclusione dell’incarico dovrà essere formalizzata a mezzo di “Rapporto Conclusivo” 
che esprima sinteticamente il risultato delle valutazioni analitiche di cui ai rendiconti senza 
riportare pareri sospensivi e/o condizionati. 

5. Importo dell’appalto 

5.1 Ai fini della individuazione del criterio di calcolo del corrispettivo per le attività relative al 
Servizio di Verifica oggetto della presente procedura di gara, anche ai fini della validazione, e 
quant’altro previsto al paragrafo 1, si è tenuto conto di quanto stabilito nel decreto 31 Ottobre 
2013 n.143 che individua i parametri per la determinazione del corrispettivo da porre a base di 
gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed 
all'ingegneria di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte II, titolo I, capo IV. 
Tuttavia il comma 4 dell’art. 1 del medesimo decreto recita: “Nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 9, ultimo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, il corrispettivo non deve determinare un 
importo a base di gara superiore a quello derivante dall'applicazione delle tariffe professionali 
vigenti prima dell'entrata in vigore del medesimo decreto-legge”. Pertanto, si è calcolato il 
corrispettivo da porre a base di gara secondo due distinte metodiche: la prima metodica 
secondo il decreto 31 Ottobre 2013 n.143 e la seconda metodica in osservanza delle tariffe 
professionali vigenti prima dell’entrata in vigore di detto decreto. 

5.2 Nella determinazione del corrispettivo con le precedenti tariffe professionali si è tenuto 
conto dei livelli di progettazione da verificare, della tipologia delle opere concorrenti 
all’appalto e della circostanza che le attività di verifica sono necessariamente prodromiche e 
sostanziali per il successivo atto di validazione, ancorché lo stesso sia sottoscritto dal 
Responsabile del Procedimento. 
Dal raffronto delle due metodiche è emerso che il corrispettivo calcolato, secondo il decreto 
31 Ottobre 2013 n.143, determinerebbe un importo a base di gara superiore a quello 
derivante dall'applicazione delle tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore del 
medesimo decreto-legge per cui, l’importo da mettere a base di gara, calcolato sulla base della 
Tabella B6 - Tariffa professionale di cui al DM 4.4.2001, n. 96 e successive modifiche, che 
corrisponde alle tariffe professionali vigenti prima dell’entrata in vigore del succitato decreto, 
è risultato pari a € 60'903,18 (euro sessantamilanovecentotre/18), più oneri relativi 
all’attuazione dei piani della sicurezza, IVA esclusa, non soggetti a ribasso pari a €0,00, 
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(eurozero/00), per un totale di € 60'903,18 (sessantamilanovecentotre/18), come da Allegato 
D all’avviso/lettera d’invito “determinazione dei corrispettivi”. 
5.3 La determinazione del Corrispettivo è stata operata tenendo a base l’importo totale dei 
lavori, pari a € 6.620.000,00 così suddivisi come descritto all’art. 4 dell’avviso/lettera d’invito. 

Il corrispettivo per il Servizio svolto relativamente ad ogni fase, come specificato all’art.1 del 
presente Capitolato, è il seguente: 

• Verifica del progetto preliminare (FASE A) €18'002,98 (euro diciottomiladue/98) 

• Verifica del progetto definitivo (FASE B)  €39'002,40 (euro trentanovemiladue/40) 

• Verifica del progetto esecutivo (FASE C)  €3'897,80
 (euro tremilaottocentonovantasette/80) 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti gli spostamenti per le attività di 
verifica, sia per i contatti con il RUP che con i progettisti sino alla completa ed esaustiva 
conclusione della prestazione. 

6. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

6.1 L’Affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della 
Legge 13 agosto 2010 n.136 e successive modifiche nello specifico si impegna, per le 
movimentazioni finanziarie relative al presente appalto ad utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane S.P.A.. 

Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento dell’appalto, l’Affidatario dovrà 
comunicare all’Ente entro 7 giorni dalla sua accensione o dalla sua destinazione, gli estremi 
identificativi del/i conto/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica dei dati 
trasmessi. 

6.2 L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
Prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di propria competenza della notizia 
dell’inadempimento della propria controparteagli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Il mancato rispetto dei suddetti obblighi costituisce causa di risoluzione del contratto. 

7. Modalità di pagamento 

7.1 La stazione appaltante erogherà l’importo di contratto, risultante dal ribasso offerto in 
gara dall’Affidatario, con le seguenti modalità: 
1. erogazione pari al 100 % dell’importo previsto per la Fase A, alla conclusione della 
validazione del Progetto Preliminare; 
2. erogazione pari al 100 % dell’importo previsto per la Fase B, alla conclusione della 
validazione del Progetto Definitivo; 
3. erogazione pari a: 
- al 60% alla conclusione della fase di monitoraggio in itinere del Progetto Esecutivo; 
-  al 40% alla conclusione della validazione del Progetto Esecutivo. 
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7.2 I pagamenti saranno effettuati, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della L. n. 136 del 2010 così 
come modificato dalla L. 217 del 2010, tramite bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
7.3 Nel rispetto dell’art. 4 comma 2 - lett. d) del D.lgs. n. 231 del 2002, così come modificato 
dal D.lgs. n. 192 del 2012, il pagamento delle fatture, emesse dall’Affidatario con la cadenza di 
cui sopra avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse, previa apposizione del 
visto di regolare esecuzione della prestazione effettuata da parte del Responsabile del 
Procedimento, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nel presente 
Capitolato. 
7.4 Il pagamento sarà subordinato alla regolarità del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva) aggiornato al periodo di emissione della fattura nonché alle verifiche di legge. 

7.5 Resta inteso che i termini di pagamento verranno sospesi nel caso vengano contestate 
all’Affidatario inadempienze nel servizio o applicazione di penali di cui all’art.11. In tali casi il 
pagamento sarà effettuato alla definizione del contenzioso. 

7.6 L’Affidatario comunicherà all’ATA gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Le fatture, redatte secondo le norme fiscali in vigore saranno intestate all'ATA - (C.F. 
93135970429) – Via Ruggeri, 5 – Ancona dovranno riportare il numero di CIG e il CUP relativo 
alla presente procedura. 

L'Affidatario non potrà pretendere interessi per l'eventuale ritardo del pagamento dovuto, 
qualora questo dipenda dall'espletamento delle verifiche previste dalla normativa vigente e di 
obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. Si applicano gli artt. 4, 5 e 6 del d.P.R. n. 
207/10. 

7.7 L’ATA, in fase di liquidazione delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell'art. 4 comma 3 del 
DPR 207/2010, opererà una ritenuta sull'importo netto progressivo delle prestazioni pari allo 
0,50 per cento. Tali ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
previa verifica di conformità delle prestazioni e rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. 

8. Polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale 

8.1 L’Affidatario è tenuto a produrre, ai sensi dell’art. 57 del D.P.R. 207/10, prima della 
sottoscrizione del contratto e comunque prima dell’avvio del servizio, una polizza specifica, 
relativa all’incarico di verifica, di responsabilità civile professionale, estesa al danno alle opere 
e agli impianti, dovuto ad errori od omissioni nello svolgimento dell’attività di verifica, ed 
avente le seguenti caratteristiche: 

a. massimale pari a € 1.300.000,00 (euro unmilionetrecentomila/00); 

b. durata fino alla data di rilascio del certificato di collaudo. 

8.2 Nel caso in cui il soggetto incaricato dell’attività di verifica sia coperto da una polizza 
professionale generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata attraverso 
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idonea dichiarazione della compagnia di assicurazione che garantisca le medesime condizioni 
di cui ai punti a e b. 

La suddetta garanzia dovrà essere prestata in conformità agli schemi approvati con D.M. 
123/2004. Il premio è a carico del soggetto affidatario. 

9. Risoluzione del contratto 

9.1 Il venire meno, successivamente all’aggiudicazione o comunque durante l’esecuzione del 
servizio, dei requisiti prescritti nella documentazione di gara ai fini della qualificazione degli 
offerenti, determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni 
pretesa risarcitoria dell’ATA. 

9.2 Il contratto si intenderà inoltre automaticamente risolto in caso di violazione delle 
prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti previste dalla normativa vigente, in 
applicazione dell’art. 6 del presente Capitolato. 
Costituirà in ogni caso motivo di risoluzione espressa ai sensi dell’art.1456 c.c., salvo il diritto 
al risarcimento del danno, il verificarsi anche di una soltanto delle seguenti situazioni: 
a. non veridicità delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara ed alla fase 
contrattuale; 
b. violazione dell’obbligo di riservatezza; 
c. mancanza, anche sopravvenuta in fase successiva all’affidamento dei servizi, dei requisiti 
minimi di ammissione indicati nella documentazione di gara, ivi incluso, in particolare il venir 
meno dei requisiti prescritti dalla normativa antimafia, ; 
d. frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali; 
e. fallimento, concordato preventivo o altra procedura concorsuale che dovesse coinvolgere 
l’Affidatario; 
f. gravi e reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni commissionate, tali da 
comportare l’irrogazione di penali superiori al 10% dell’importo contrattuale; 
g. sostituzione, non autorizzata, di uno o più componenti del gruppo di lavoro; 
h. cessione del contratto. 
9.3 La risoluzione espressa prevista nel precedente comma diventerà operativa a seguito della 
comunicazione che l’ATA darà per iscritto all’Affidatario, tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. La risoluzione dà diritto all’ATA a rivalersi su eventuali crediti dell’Affidatario. La 
risoluzione dà altresì all’ATA il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei servizi, in danno 
dell’Affidatario con addebito ad esso del costo sostenuto in più dall’ATA rispetto a quello 
previsto. 

10. Recesso unilaterale e sospensione del servizio 

10.1 L’ATA può recedere dal contratto sottoscritto in qualsiasi momento per sopravvenuti 
motivi di interesse pubblico ivi compresa la sopravvenienza di disposizioni normative o 
regolamentari, con preavviso di almeno 10 giorni. In caso di recesso l’Affidatario ha diritto al 
pagamento di un corrispettivo commisurato all’opera prestata, purché regolarmente 
effettuata, comprensiva delle spese sostenute, rinunciando lo stesso espressamente, ora per 
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allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 
c.c.. Il pagamento di quanto previsto è effettuato previa presentazione della documentazione 
giustificativa del servizio prestato e delle spese sostenute. È fatto divieto all’Affidatario di 
recedere dal contratto con la stazione appaltante. 
10.2 Ai sensi dell’art. 308 del D.P.R. 207/2010, qualora circostanze particolari impediscano 
temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, il 
Responsabile del Procedimento ha la facoltà di sospendere la esecuzione del contratto 
medesimo, indicando le ragioni e l’imputabilità delle medesime. Il Responsabile del 
Procedimento può, altresì, ordinare la sospensione dell’esecuzione del contratto, nei limiti e 
con gli effetti di cui al medesimo art. 308 del D.P.R. 207/2010, per ragioni di pubblico interesse 
o necessità, dandone comunicazione all’Affidatario. 

11. Penali 

11.1 Ogni giorno di ritardo rispetto ai termini previsti per lo svolgimento e la consegna delle 
singole fasi del servizio determina l’applicazione di una penale pari all’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10% che 
sarà applicata con deduzione dall’importo finale. 

11.2 L’ammontare delle penali non potrà in ogni caso superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora venga a determinarsi il superamento della predetta soglia 
percentuale il Responsabile del procedimento promuoverà l’avvio della procedura di 
risoluzione del contratto secondo quanto previsto dall’art. 9 del presente Capitolato. Nel caso 
in cui il ritardo superi la data di consegna prevista di 30 giorni, l’ATA potrà disporre la 
risoluzione del contrato con rivalsa dei danni subiti oltre all’applicazione della penale. 

12. Osservanza di norme previdenziali, assistenziali e a tutela della mano d’opera 

12.1 L’Affidatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi 
nell’espletamento del servizio. Esso è obbligato ad osservare la normativa vigente a tutela dei 
lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. L’Affidatario ha 
l’obbligo di garantire i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano 
verificarsi nello svolgimento delle attività oggetto del presente appalto, sollevando il 
Committente da ogni eventuale richiesta di risarcimento. 

12.2 L’Affidatario ha l’obbligo di osservare, oltre che le prescrizioni del presente Capitolato, 
ogni altra norma di legge, decreto e regolamento, vigenti od emanati in corso d’opera, in tema 
di assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutte le normative relative alle assicurazioni 
sociali del personale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi, esonerando di 
conseguenza la stazione appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità civile in merito. 12.3 
L’Affidatario è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati oggetto nel servizio 
oggetto del presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti. I suddetti obblighi vincolano l’Affidatario per 
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tutta la durata del servizio anche se egli non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse ed indipendentemente dalla natura e dimensioni dell’Affidatario. 

13. Proprietà delle risultanze del servizio 

13.1 I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti gli elaborati 
prodotti dall’Affidatario nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente appalto, 
rimarranno di titolarità esclusiva dell’ATA che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, 
la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche 
parziale. 

14. Obblighi di riservatezza 

14.1 L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 
quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga a conoscenza o 
in possesso durante l’esecuzione del servizio, o comunque in relazione ad esso, e di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi 
titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente servizio. 
14.2 L’obbligo di cui al comma precedente sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione contratto del servizio affidato. 
14.3 L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché di tutti coloro che sono coinvolti a vario titolo 
nell’esecuzione del servizio , degli obblighi di segretezza anzidetta. 
14.4 L’Affidatario si impegna, altresì , al rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dei relativi 
regolamenti di attuazione, a pena di risoluzione del contratto. I dati, gli elementi ed ogni 
informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dall’ATA esclusivamente ai fini del 
procedimento di gara e della individuazione del soggetto affidatario, garantendo l’assoluta 
sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali. 

15. Subappalto e cessione del contratto 

15.1 È vietato all’Affidatario di cedere il contratto o subappaltare il servizio senza 
autorizzazione della stazione appaltante pena la risoluzione del contratto e del risarcimento di 
eventuali danni e delle spese causate all’Ente per la risoluzione anticipata dello stesso. 

15.2 Ai fini del subappalto si applica l’118 del D.Lgs. n. 163/06 fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 91, comma 3 del medesimo decreto.  

15.3 È vietata, da parte dell'Affidatario, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i 
casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 51 del d.lgs. 163/06. La cessione del credito potrà essere 
eseguita in conformità di quanto stabilito dall'art.117 del d.lgs. 163/06. In caso di inosservanza 
da parte dell'Affidatario degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto 
dell'ATA al risarcimento del danno, il contratto si intende risolto di diritto. 
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16. Responsabile tecnico per conto dell’ATA 

16.1 Il Responsabile tecnico per conto dell’ATA a cui l’Affidatario farà riferimento attraverso il 
suo Coordinatore del gruppo di verifica sarà il Responsabile del Procedimento Ing. Massimo 
Stella – via Senigallia, 16 Ancona – Telefono: 0712832048, Fax 0712835414, indirizzo di posta 
elettronica: stella@atarifiuti.an.it . 

17. Effetti del contratto e norme di rinvio 

17.1 La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le 
disposizioni contenute nel presente Capitolato prestazionale, nel Disciplinare di gara e nei 
relativi allegati. 

17.2 Per tutto quanto non previsto specificamente dai suddetti documenti e dal presente 
Disciplinare si fa riferimento al D.lgs. n. 163/06, al D.P.R. n. 207/10, alla legge n. 136/10 ed alle 
n orme del Codice Civile per quanto applicabili. 

18. Spese contrattuali 

18.1 Tutte le spese e gli oneri fiscali inerenti alla sottoscrizione del contratto sono a carico 
dell’Affidatario. 

19. Controversie 

19.1 Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del 
contratto sottoscritto tra le Parti ed eventuali controversie insorte durante lo svolgimento del 
servizio sono demandate in via esclusiva al giudice ordinario del Foro di Ancona. 

 

  Il Responsabile del Procedimento 
 
  F.to Ing. Massimo Stella 


